
Jesolo, 28 Gennaio 2020 

Alla c.a. di: 

Dirigente Settore Politiche Ambientali 
Città Metropolitana Venezia 

Direttrice Consiglio di Bacino 
Venezia Ambiente 

Sindaco 
Comune  di Jesolo 

Giunta Comunale 
Comune di Jesolo 

Capi Gruppo Consigliari 
Comune di Jesolo 

E.p.c. 

Direttore 
  Veritas  

Comitato Ca’ Pirami 
 
Comitato Zona Nord Ovest 

Oggetto: Stazione Travaso Jesolo 

   Legambiente segue da tempo le questioni legate alla discarica di Jesolo anche 

affiancando i comitati in richieste di adeguamenti e migliorie che, vogliamo sottolineare, 

mai hanno anteposto la chiusura dell’impianto a qualsiasi richiesta. Abbiamo ribadito, 

crediamo responsabilmente, la necessità di garantire la gestione dei rifiuti avendo 

l’obiettivo di giungere a fine vita dell’impianto con una discarica sicura, facilmente 

gestibile e senza rischi nascosti. 
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Abbiamo riscontrato la ferma volontà di cittadini, associazioni e comitati ad ottenere 

miglioramenti nella gestione e azioni mitigative dell’impatto che la discarica ha nel 

territorio. Diamo atto alla pubblica amministrazione di aver colto le richieste del territorio 

fornendo le adeguate risposte. 

Per quanto riguarda la localizzazione della stazione di travaso, il Comune di Jesolo ha 

accolto e sostenuto un percorso partecipativo che ha prodotto anche uno studio 

preliminare indipendente  su impatti e localizzazioni alternative.  

Durante il percorso partecipato, lo studio elaborato è stato presentato in un apposito 

incontro alla presenza degli Enti e cittadini coinvolti. 

A seguito dello studio preliminare indipendente è stato prodotto dal gestore un 

documento di controdeduzioni ed il percorso partecipativo si è interrotto non 

consentendo la prosecuzione del confronto tra amministrazione, ente gestore, cittadini e 

società civile.  

Dall’analisi del documento di controdeduzioni ottenuto attraverso la richiesta agli uffici del 

Comune e mai presentato pubblicamente, appare che non vi sono sostanziali differenze 

tra le analisi fatte dallo studio indipendente ed il documento presentato dal gestore del 

servizio se non un possibile aumento dei costi di gestione. 

Siamo convinti che questa osservazione debba essere supportata e discussa nel 

percorso partecipato intrapreso dall’amministrazione comunale con i cittadini, anche 

prendendo in considerazione nuovi scenari di organizzazione del servizio di raccolta e 

gestione dei rifiuti per fornire il quadro completo economico-ambientale-sociale, così 

come richiesto anche dalla Commissione VIA. 
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L’amministrazione comunale ha la possibilità di fare le sue scelte ma se queste 

avvengono a valle di un percorso partecipato con le popolazioni locali sono di certo 

maggiormente consapevoli in quanto discusse in trasparenza con i cittadini non derivanti 

esclusivamente dalle semplificazione finanziaria proposta dal gestore del servizio. 

Riteniamo quindi che sia un errore procedere con decisioni basate su un documento di 

controdeduzioni ad uno studio indipendente. Più opportuno sarebbe proseguire il 

percorso partecipato con una valutazione completa che esprima chiaramente quali sono 

gli impatti dell’una o dell’altra scelta e che prenda in considerazione anche possibili 

riorganizzazioni del servizio di gestione della raccolta dei rifiuti.  

        Billotto Maurizio 

           Vicepresidente Legambiente Veneto
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